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Risoluzione de! Partito comunista 

L'azione per far 
maturare in Cile 
un'alternativa 
democratica alla 
giunta fascista 

Promossa dalia conferenza dei dieci PC a Dusseldorf 

I a Direzione de: Part ito 
c a m m i n a del C le, dal' i clan-
de-t.ru tu. ha, re :o pubbl e i 
uri dicembre de! lì)74 un'atri-
p.a an.i.'s: della s.Uta/.enc 
elicici e delle prospettivo dei-
In lotta. 

La. seguente e una s c i t a 
delle pascine del documento 
il cu! teMto ucn era ceno.>e:u-
to all 'estero. 

« Poco p ù d: uu anno di 
dittatura e stato suiti'."ente 
a porre in evidenza che Pino-
ehet e i suoi complici non po
tranno r o d e r e a l Ulivo. La 
stragrande ma'/vioron^a d"i 
cileni ;-.: oppone al fa-scUrno 
La dittatura si ind^boli.v:e 
ow. giorno. Di contro, .11 
vanno creando nel par. e le 
bas. d! un'ampia un.ta ria 
z.cn.ile antlfa.icìt.ta 

? Il Part.to comuiv.itii de! Ci-
¥ le sottolinea quindi il or e-
' .scemo isolamento della Gran* 
; t«\ e mette in eviden/u In so-
' l.dur.età internazionale con 
[' il popolo cilene. 

Sottolineando 1- servilismo 
* di Pmoehet e i .suo; il docu-
: mento ntt'erma: 
j « Denunciamo 11 pagamento 
« Incostituzionale di xrc.-s" 

somme di dollari alle compa
gnie yankees del rame. Di 
chiariamo che ti governo che 
scr^eri't dall'abbattimento del
la dittatura non riconoscerà 
questi Impegni servili, non si 
farà carico di tali debiti e re
stituirà nelle mani de! pepo 
lo. senza Indenniz/az.one. t 
monopoli snazionalizzati a be
nefìcio dei favoriti della Giun
ta. Si rispetteranno solamen
te le restituzioni delle impre
se piccole e medie la cui 
espropriazione non era mai 
;stata prevista dal programma 
del governo popolare ». 

Caos economico 
« La situazione delle masse 

popolari e angosciosa. Una in* 
l'Ululone galoppante uccom* 
puiinuttt da una diminuzione 
della produzione industria!" 
e da una disoccupazione pari 
al triplo delle cifre prece-dea-
tì il settembre 1973. rendo in
sopportabile Li situazione dei 
salariati ;•. 

lì Partito comunista de! Ci
le sottolinea « la sua convin
zione che la situazione attua
le eambierà, che i! Cile non 
e destinato a camminare ver
so la catastrofe verso cui lo 
conduce il fascismo, che esi
ste un'alternativa che può e 
deve realizzarsi entro brevo 

r tempo. Questa alternativa e 
' rappre.-*?ntata dall'unità pa-
t triottica antifascista, capace 
| di unire la maggioranza del 
* popolo, che s: va de!incanito 
Le ampliando o^ni giorno per 
porre fine alla dittatura, 

«Tale unità si realizza par-
'' tendo da c;o che il popolo ha 

costruito. Cosi, la sltiut7lone , 
Attuale riufierma la validità 

.'dell'unità socialistu-comuni-
' sta, come espressione osseti-
i zlale dell'unità della classe 
'f operaia, unità accresciutasi 
* durante una luncra lotta e 
'' nell'esperienza comune. Pro-
.* suppone inoltre 1! rafforza-
.mento della Vnidad Popu'ar, 

in quanto e.spre.-.s,one unita-
: ria dei settori più coscienti 
; del popolo. Ma nello stesso 
' tempo impone di andare ol

tre- verso l'azione comune e 
* l'unita con altri .settori del 
• popolo che non furono con 1! 

governo popolare, ina che QX-
*jri soffrono per le violenze 
ideila dittatura. Tali settori, 
|oriran!zzaz.on; e partiti, do-
avranno f:.r parte del Pronte 
Antifascista ccn eguali dirit-

L ti e doveri ». 

invito alla 1)C 
Nel d e amento .! pa.'tito 

£ comunis ta •<:.: r.voltre aperta-
. men t e alia Democrazia Cn-
• ut lana per invitarla a con.-;; 
[ de ra re questi problemi ». 

« Vi sono s e n ' a dubbio mol-
• te co.ie che ieri e 0 ^ 1 ci di-
A vì:>oro e e. dividono come 
f marxis t i e democris t iani , ma 
\ abbiamo interessi cemuni e 

• dal la storia della nostra Pa-
'* t r :a e; viene una lezione chiù-
' r a : oirm volta che s.amo riu-
, s e t ! a svi luppare un'azione 
1 comune e tar prevalere la 
' u n i t à sulle co.ic c.>snn/;a!l si 
'( 6ono registrat i pro^ro.sói con-
i'Cret: a lavoro del popolo e 
\ della na / .one Non eV posto, 
L se si agisce nell'intore.vv1 del 
J Cile e del suo popolo, né p°r 
! attPg'Jiument; tettar ' , ne i r r 
\ posizioni concilianti in buona 
' o cat t iva fedo. I col'.abcraz.io-
: nist: sub -.cono '.'ia :! ripudio 

e il disprezzo della magsfio-
ranza della nazione, r/irr.oer'i-

, tlvo di quest 'ora è l 'unita. E 
'•questa uni tà e e sarà la pri

ma vittoria condro t u f i i prò-
pftgandlst; dell'odio e d*»'la di-

- visione, del passato e del pre-
1 «ente, 
L M t-a nostra convinzione è 
[ c h e m sono alla Dimoerà; '1 1 
\ Cnst .an. i s: la s t rada e si iin-
[ p o r r à r"'ro-/Lil;inv'ntn de t t a to 
. da^li interessi della y/ra^run-
\ de n;a'r'r:or uiza del suoi mll.-
' t an t i e v rura l i zzan t i eh" In ' 

oppongono f ron ta 'mcn 'o a! ! L I 
( acUmo 
,. « No: romuni-itl nbb' " " 1 -r-e* 
\ cistiti, vh™ eop.r-op,,imn il V"o ~\- , 

te Antif. '-c >' 1 come u ) movi- 1 
. m e n t o cip*)" ' d. <\:\r • J1 no- 1 
- atro poooln un ."><; *r:r> con ] 
. la p*\rt'"- p,i/ n:i" di l u i ' " ! " . 

fO»V" r\\ 1 n , ' [ i n v i o '•» ' 1 " " | 
1 L'ob'^t* v i ! n't!'> d-*' T-'-ont'^ ' 
. Antii.is» * . - "a s '-onf-M d»l 
Uà d i " tu-a ! t di^ ' - . i / 'ono d-1-

lo st ' i to tor ' i t a r o •* poli/l »- 1 
. aro chi- t»,s i fu imt 'o^o . •• l i j 

co'- ' r ' i / ono d"' rnmvo -^' ' " ) ! 

| r isul tato dell 'opinione comune 

1 di tu t to ; . Fronte e si ispirerà 
] ev iden temente allo migliori 

esper onze e conquiste demo-

j orati che de! nos ' ro popolo». 
; Più avant i s; «fferma" « De-
1 eisivo e \"ittlo per conseguirò 
1 il successo nella oostruz'one 
I del l 'uni tà antifascista ò il la-
; voro di massa. N'on c'è ncssu-
1 n*i t Utica che pos.sa sostituì-
] rv questo lavoro come chiave 
| della vittori 1. Nessuna sol Lizio* 
j ne, non import-i quale sia la 
1 su'i forma, può prescindere 
; dal l 'az 'one delle masse. h \ 
,' loro partecipazione i< la vit-
1 t o n a -> 
I 
1 

I Le Forze armate 
J « Vodh'ì io ribichrf1 clif noi , 

e il nostro [xipolo vediamo e > 
! di.srin/itiiLtiio rvi ml!ìl..ii'l : fa- , 
' sesti e quolli che non lo sono. 
I i torturatori >> quelli che .si i 

rifiutano a tali prntlc-he cri-
] minali, x'.i onostl p 1 dlson^stt. ' 
J 1 promotori della congiura e I 

quelli tratti In inranno. SI ! 
r*ndc evidente eh»1 a poco più ì 

| di un anno dui tradimento | 
1 onranl??. ito da un gruppo di 
i alti ufficili, n^isce tra ! mili

tari 11 r1 fiuto o continuare ad ' 
essere Guardiani del ricco e ; 
carcerieri del oovero, boia del 
loro popolo. Non n caso au- ' 
mentano le esecuzioni .som- ! 
marie, i Consigli d; uuerra e 
1" espul.-ion!. Tali fJttl Indi- 1 
cano che 11 fascismo non è i 
riuscito •! distruggere un sin
cero patriottismo In migliaia I 
di membri delle rorze armate, 
•soprattutto dopo che la giun
ta ha rommesso l'orrendo cri- ' 
mine contro II generale Prats I 
e sua molile. Proprio uomini i 
come Prats e Schnelder. ca- | 
dutl entratili)! per mano del ! 
fascismo, indicano una via di- | 
versa da quella di ozel, A no- I 
stro a W ' o . nelle file de«U I 
stessi militari deve aprirsi la | 
strada la decisione di emarc-l- \ 
nare 1 capì fascisti che ordì- | 
nano e continuano a ordinare j 
che le Forze Armate macchino 
le loro m.'ni del samrue di uo- ! 
mini e donne del popolo. 

« Ksiste Insomma un'alter
nativa democratica popolare 
e rivoluzionaria alla ulunta '• 
fascista. S- Il movimento po
polare lavora con audacia e 
duttilità, l'isolamento del fa
scisti sarà sempre macrittore e 
In loro s"onfltta più rapida». 

Partito di massa 
Il Partito Comunista del Ci

le afferma che 11 fascismo non 
ha potuto né potrà distrug
gere la sua organizzazione Di 
fronte olii repressione il P.ir-
t.to Comunisti e le org1 ruzza* 
zlonl giovanili comuniste sono 
indistruttibili perché rispon
dono ad esigenze profonde e 
irrinunciabili della classe ope
rala e della nazione cilena. 

«Così lo sperimentano ora ! 
gorilla che stanno governan
do temporanenmente. Hanno 
assi'aMn-itn. torturato, impri
gionato o perseguitato mi
gliaia di nostri militanti, han
no momentaneamente distrut
to direzioni regionali o loculi, 
ma le loro vittorie non du
ra PO 

« Spinti nella clandestinità, 
non abbiamo rinunciato né ri
nunceremo al nostro eant te -
re di partito di massa. Il no
stro lavoro illegale non .si svol
ge in gallerie n segrete, né 
con grandi mezzi econom'ei. 
Si fa e si farà con la collabo
razione di migliala di famì
glie del pooolo che dal primo j 
giorno della repressione han- ' 
no v porto lo loro oasi ai per- i 
seguitati e che contribuirono i 
alla nostra organizzazione n-'.- I 
la o'and-rsfirrtà Questo ca- I 
ra t ie re eli rna-isa é poss'bi'.e 
perche mnggiore che l'odio i 
D"r i nnslr: r v m M »• ra!f"-tto \ 
ohe il p o n d o riversa sul par- ] 
t to de! l \ classe oo^rai-i II . 
nostro lavoro non dfoende, né j 
può d ipendere nu-nd1. d:i uno ' 
o cine contri ch 'ave, ma si fon* ' 
de con il pono'o stesso La re- ( 

p - v i i o n e fasciata si infrange ] 

contro di ess? » 

La d ' jhiarai ' ione del Par t i to 
Comunista Cileno cosi con
clude1 i 

"Noi connin'.st1 1-ivorinrno \ 
forti d e i r o f : i m i s m o ohe ei v'e- ; 

ne d i l la certo^i-n della vitto- ' 
v '. S'iremo, irsi-^m'-1 ai nostri ! 
alleati. un 'avanguard" i .-!"ura j 
nella lotta contro la d i t t a tu ra | 
o nella r i t e r rà e costnizion'* ! 
d1 una soluzione PODO'-I*"- e 
rivoluz'onar ' . i . Siamo sicuri 
che >; pooolo del C1 '" s'ipvà ] 
c o r r i e r e li più ampia unità 
della sua s tona per borre fine ] 
a l la notte del fascismo». 

Una «settimana di azione» 
nel settore dell'automobile 

j Dal 13 al 19 aprile - Illustrate in una conferenza stampa a Bonn le richieste per ciascun paese - Il compagno Peg-
i gio sottolinea l'azione del PCI per una nuova politica economica che punti sul trasporto pubblico e i consumi sociali 
i 

| Dal nostro inviato ROW Ì 
Un appello, rivolto a lutti i lavoratori doll'industria dell'auto dell'Europa capitalistica e « a tutte le forze democra-

; tiene », è stalo formulato al termine della conferenza fra dieci parliti comunisti europei, svoltasi nei giorni scorsi, nella 
1 sede del DKP (Partito comunista tedesco) a Oucsseldorf. La conferenza era dedicala appunto ai problemi della crisi 

nel l ' industr ia automobil ist ica. L'appello è stato reso noto om<i a Bonn, nel corso di una conferenza stampa, in un «rande 
1 ulboi-Ko della capitale della RKT. Erano presenti i capi di alcune delegazioni: Claude Popercn. membro dcl l 'uf l ' ic io politico 
I de! PCK, Kunenio Pernio, direttore del CV-pe per il PCI, Pab lo Hamircz, per il part i to comunista .spugnolo, Werner 

Cieslak per il DKP, " " ' ' 

Riuniore a Praga 
dei partiti comunisti 
del campo socialista 
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il Part i to 
1 comunista tedesco. Alla con-
' l'orrnza di Duesscldorf ave

vano partecipato anello diri
genti e lavoratori della C!rari 
Bretagna, Relmo, Turchia, 
Austria, Danimarca, Svezia, 

L'appello propone tra l'al
tro una se t t imana di avlone 
internazionale da! 13 al 19 
apri le «per denunciare le re* 
sponsabil i tà del grande capi
tale, per ch iamare alla lotta 
per uscire dalla crisi, per 
profonde trasformazioni demo 
erat iche». E' s ta to altresì de
ciso di da r vita a uno scam
bio di delegazioni t ra 1 part i t i 
sui problemi dell 'auto, nonché 
a uno scambio di delegazioni 
di lavoratori dei diversi grup
pi delle aziende multinazio
nali. 

E' s t a ta altre.-.! votata una 
«dichiarazione di .solidarietà» 
rivolta in part icolare a quei 
milioni di lavoratori dell'au
tomobile d i e lot tano In con
dizioni par t ico larmente diffi
cili, come gli spagnoli sogget
ti alle dure condizioni dell i 
d i t t a t u r a fascista o come ì 
turchi , soggetti anch'essi a mi 
suro di ca ra t te re ffìsclsla, non
ché ,\ tu t t i i lavoratori del
l 'auto: dalla Brlt ìsh Leylftnd, 
alla Renault , dalla Volkswa
gen alla Fiat, dalla Volvo 
alla Chrysler e al lavoratol i 
emigrat i , «alle prese con la 
repressione padronale e poli
ziesca». 

Tut to ciò è s ta to al centro 
della conferenza s tampa. I di
versi rappresentant i dei par
t i t i , dopo una riflessione con
corde sulle cause della crisi 
dell 'auto, aspet to di una crisi 
più generale del sistema ca
pitalistico, hanno il lustrato le 
specifiche condizioni dei sin
goli paesi e anche le richie
ste specifiche relative alto tu
tela più immediata- dei lavo
ratovi, contenute nell 'appello: 
li rifiuto delle ' sospensioni e 
dei l icenziamenti, il miglio
ramento delle condizioni dei 
disoccupati , ecc. 

A proposito dell 'Italia, il 
compagno Peggio, risponden
do alle domande del giorna
listi, ha in part icolare sotto
lineato il fat to che si e avuto 
nel nostro paese un grande 
sviluppo dell ' industr ia dell'au
to, ma non d: altri settori . 
I comumisli Italiani ritengono 
dunque che occorra avvilire 
una nuova politica ."•conomloa, 
difendendo co..ì anche i la
voratori occupati nel set tore 
dell 'auto, creando m tal modo 
nuove possibilità di lavoro, 
nuove a t t iv i tà produtt ive, af
frontando problemi che da 
anni a t tendono di essere ri- i 
salti cerne il r i n n o v a m e l o 
dell 'agricoltura, l'edilizia po
polare, l'edilizia scolastica, le 
a t t r ezza tu re ospedaliere. E ' 
possibile — ha det to Peggio 
— «creare mercati a l ternat ivi 
a quelli dell 'auto sia in I ta l ia 
sia a livello internazionale. 
Ciò non significa aggravare 
ul ter iormente l ' industr ia au
tomobilistica: non a caso i 
comunist i italiani si sono op
posti a suo tempo alle mi
sure governative che finivano 
cor» l'incidere su questa in
dustria». 

L'Incontro di Duesseklorf — 
ha sottolineato ancora Peggio 

- ha messo In luce un ac
cordo pieno sulle questioni 
fondamental i , sul fatto che ci 
si trova di fronte ed una 
crisi che non e una «delle 
.-.olite recessioni del dopoguer
ra » l-l" stat ' i comunemente 
sottolineata l 'urgenza di utw, 
più l'orti coopcrazione inter
nazionale da «imporre con la 
lotta anche a chi non la vuo
le^. Sono emersi — ha pro
seguito Peggio - - «accenti di
versi sulle misure di politica 
economica da adottai' '1 ivi di
versi pae.^i, Il PCI ad esem
pio punta ad un grande svi
luppo dei t rasport i pubblici. 
Ma questa scelta e de t t a t a da ! 
una situazione par t icolare: dal l 
la t to che siamo il paese con ( 

autos t rade modenV.s.->ime. ma ; 
con uno .^viluppo .errov.arlo • 
inadeguato, con un traffico ! 
urbano paralizzante, con reti l 

di trasporti urbani ed extra
urbani a: limiti del collasso. 
Questa è una condizione spe
cifica. Essa può non verifi
carsi invece in altri pae.-i e 
in questi paesi si comprende 
me a Ilo allora la necessità di 
alleggerire gli or>erl che gra
va no sull 'uso dell 'automobile 
privata». 

E la diversi tà d^lle situa
zioni è scatur i ta poi, ad esem
pio, dall ' Intervento del com
pagno Pope re n de! PCF che 
ha par la to della necessità di 
dare ai francesi la «libera 
scelta» in fatto di trasporti , 
pun tando ad una a rmonia fra 
trasporti collettivi e indivi
duali Pi'rciò : comuiTstt tran-
CVM rivendicano la diminu/io-
n>- dei pnv./ ' d'-l orodott: pc i 
t:ol,!er:, n> collegamento con | 
la d.muHUione d<u costi d: | 
produz.on". r.oiiclv inasprì- ' 
nienti t^cali per le grandi I 
co ni pa'mie petrolifere; perciò | 
; comunisti frane.1.-,, spingono 
:1 L'Overno per farlo recedere, 
ad ewmpio . da ' le misure che 
hanno colpito le vend'te ci; 
a u t e w t u r e il PCI'' inoltre, ' 
a proposito di un ci'ed;to sta- | 
tale enne '.--MÌ p*T la fu.ao.v-
Citroen-Peugeot. propone di 
na/iioriai.zzare la Citroen e d; j 
costituir»1 un'impresa pubbli
ca comprendente la Renault , 
1 i C ' roeri, la Sa vieni, e la 
f*.er..e:,- <!);•, 'AH , iUn!'dn d: 
p-od I/'«M. • < un 'a IV i.,."i' 

Werner c.esak ha d lch .ara to 

1 che nella Germania di Bonn 
— dove e in corso una offen
siva antioperaia come In altri 
paesi europei — occorre dap
prima risolvere il problema 
del trasporto pubblico, ma oc
corre anch • sostenere !o svi-

! luppo del trasporto privato. 
i opponendosi alle riduzioni pro-
[ duttive nell'industria dell'auto. 
j Una condizione de! tutto spe-
| cifica e quella della Spagna. 

Qui, ha detto 11 compagno 
' P'iblo Ramires. il fascismo 
i concede grandi facilitazioni 
i alle multinazionali e U lavoro 
i londamentale del lavoratori 
• dell'auto è teso a un «cam-
< bla mento politico» Questa è 
I la condizione primaria per 
! mutare !t» situazione e, quln* 
I di. anche per una soluzione 
i dei problemi che si pongono 
I nell'industria automobilistica. 
j Ora l'appuntamento -- questo 
i è li senso delle conclusioni 
I della conferenza di Duesseì-

dori" — è nelle fabbriche, nel 
rispettivi paesi, «per tradurre 
nei fatti — come ha detto 
11 compagno Cieslak - gli 
orientamenti emersi dalla 
conferenza, per migliorare la 
situazione della classe lavo
ratrice». 

Bruno Ugolini 

Il testo del comunicato 
I] 28 febbraio ed il 1. marzo nella sede del Partilo comun.'-ta 

tedesco (DKPj. si è s\ mio un incontro tra i Partiti comunisti dei 
paesi capitalisti d'Europa sul tema: * Crisi nell'industria au'.omo 
bilisLci nei pae^i capitalisti d'Europa, la lotta della class»' operaia 
e la posi/'one dei partiti comunisti,. 

I partecipanti ! anno sottolineato l'aggravarsi della crisi in tutti 
i paesi capitalisti d'Europa, crisi che eom. oltfe il complesso della 
vita sociale e che si manifesta con intensità particolare nell'indù 
stria automoliil^tica. 

Tallo c;ù conferma le analisi della Conferenza di Bru.\el!c-. del 
gennaio rie! ]l<74 e sollecita lo sviluppo di iniziative comuni tra : 
par'iti, 

In questo spinto : partecipanti all'incontro hanno deciso di lan
ciare un appello ai lavoratori dell'automobile per denunciare le 
responsabilità de! grande capitale, per chiamarli a lottare p*>y 
uscire dalla e m i . per trasforma/ioni democratiche profonde, per 
un'Europa dei lavoratori. Su questi temi si è convenuto eh orga
nizzare una scttiniam di azione, dal 11. al lì- aprile in tutti i paesi. 

Si è deciso di scambiare delegazioni tra i partiti sui problemi 
do! l'industria dell'auto. I nari iti comunisti dell'Europa capi tal1 sta 
limino formulato delle proposte !>er misure concreto cncle ra M'or
zare la collabora/ione tra le organizzazioni comunisti1, m pan ico 

euri scambi di delet-azioni di lavoratori dei diversi «ruppi 
Ol'ati dello aziende multinazionali, 

incontro ha rappresentalo un'ulteriore testimonial!/ i dopo la 
•l\ n/a MiMa condvinne femmin'l'» t.'nii*'i a Ruma e prima della 

problemi dell'.i^rico'tura. del ral'foiv unente de'-
part'ti comunisti 
i Conferei!/1 di 

l a re 
de l le 

I." 
conf i 
con te 

l'unità di az'ono e dei ledimi di -.o'idariotà 'ra : 
•H'i p tesi capitalisti d'Europa nello spinto del! 
Fìnive'les. 

Ivrano presenti delo>/a/;o:ii dei parti' i comunisti de' 
paesi- \us |r a. Belgio. Daivnnrca. O a n Rretatma. Fr ine:, 
Repubblica federale tedesct, Spagm, S\ezia. Turchia. 

-('(.nienti 
. I t a l i a . 

In un articolo pubblicato ieri dalla « Pravda » 

Dolores Ibarruri sottolinea 
le lotte in corso in Spagna 

Il franchismo incapace di impedire l'estendersi e il rafforzarsi 
della protesta popolare - Appello alla solidarietà internazionale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

An.ill//:i)Kio, In un articolo 
pubblicalo stamane dalla 
Pravda. n'l ultimi .sviluppi 
clnlla .-.ilua/.ono In Spagna. 
Dolores Ibarrun. precidente 
del Partito comunista spagno
lo rileva che 11 pac\-,e « ''' 
alla viRllla dì Importanti 
cambiamenti politici di ca
rattere democratico e la dit
tatura non è più In «rado di 
prevenirli». Certo, «il gover
no è ancora eupnee di con
durre una politica di rnppro-
.sasjlle. ma esso non può più 
ostacolare l'estensione e 11 
rafforzamento della lotta con

tro 11 rolline \ 
L.a compagna Ibarruri sol-

tol'nea che a lale lotta «par
tecipano forze politiche diver
se: dai comun'.l: e '-'if.aìist: 
al cattolici e a dinamici erup
pi industriali <• linani'.iari che 
considerano la diiuttura un 
Ireno allo sviluppo economi
co,.. Ferrino nella Chiesa cat
tolici, una gran parte dell'al
to clero e soprattutto 1 sacer
doti vicini al poixilo si pro
nunciano per le tra.-.l'orma/lo-
ir. democratiche e contro le 
repressioni». In tal modo, 
prosegue il Presidente del 
PCS. mi divario tra la .-ocie-
tà spagnola nel suo insieme e 
l'attuale redime è talmente 

Un comunicato di precisazione 

Una nota dì mons. Pisoni 
e l'«Osservatore romano» 

CITTA' DEI.. VATICANO, 3. 
L'Osservatore Romano .sot

to ;1 titolo >< Un dubbio legit
t imo ». pubblica o-u-'i il s11 

sciente cor.s.vo « La .stampa 
quot idiana, riferendo .su! la-
vor, del con'-jre.-.so provin
ciale del PCI milanese, ha 
notato, "tra g\t elementi d. 
jna^K'ior intere >bc", la presen-
za di mon.s. Ernesto Pisoni. 
il quale, intervenendo n "ti
tolo a.s.soluLamorite per.-,o,i i-
le", ha portato il .suo .saluto 
a. conures.si.sti. motivandolo 
con sorprendent i argomenta
zioni sulil'evoluzlone dei rap
porti t ra cattolici e comuni
sti. Conoscendo mons, Piso
ni prosegue il giornale va
ticano l'epi.sodio e lascia 
molto dubbiosi, t an to sono 
inverosimili quella presenza 
e quelle aruomentazioni . Sia
mo pe r t an to inclini a vite
rie] lo ìnesat tamenU interpre-
Ulto. In caso contrar io 
conclude L'Osservatore - - la 
nostra perplessità non iiotr 'b-
be che essere an ra ' a »> 

« II mio è stato un breve 
saluto de t t a to dalla cortt-s\i 
per un invito fat to a-la p-r-
sona e accolto a t,:olo per
sonale — ha det to uiwi m un 
comunicato mons. Ernesto 
Pisoni. Il s tluto e stato im
provvisato e n-'lle allocuzio
ni Improvvisate contano e .*• 
tornente più lo spir i to e le 
s fumature de; dwor.->o che 
non quanto ne r.sulla nei re
soconti della s tampa » « I 
punti londamenla l : - - prò-
.i0'.r io il comuirea to - ( li" 
ho ::iU"-o sottolm \i i#e .ri un 
uditorio (. o-ii meon.-.u -tu p -r 
un sareerdete m i cordai':->• 
Simo e pieno di r isp-t to, so
no : ^e'iuenti chi' p tr l ivo 
a ' i tolo s t r e t t amente peiv>o 
IMI le. che :I mondo cattolico 
a m.o modo d: veJere è in 
s ta to d 'animo non .-oltant o 
di n t ten / .one . ma anche d: 
a t tesa nei conlrcnti ch'I mori 
do comunista AU-v,a, e evi
dente , che un e1-rio processo 
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piano kleolocrico. e qui mi 
sembra persino superfluo sot-
tolineni'-' quali, t an to il di
scorso e aper to da tempo 
sull 'ateismo e la fede reli-
£:ostt. sul mater ial ismo e i 
modi pratici di a t tua re la li
berta, la democra/i t i e .ni
tro •. 

,< Ho detto anche - - e af
fermato nel documento — 
che molte cose ci uniscono 
ed è vero; ei unisce l'amo
re sincero por ; debo'i. per 
jrli emarginat i , per i disere
dai , , la promozione dell" 
classi lavoratrici, il senso 
della partecipa/ ione a tu t t i 
1 livelli delle s t ru t tu re socia-
!. . il ienso di respons.abi ! ita 
nello tutela dei diritti de! 
lavoratori. Sopra t tu t to , ho 
r ibadito il senso di responsa
bilità e la mod"rnzicno di
mostra ta m diverse occaso-
ni da molti dir igenti sinda
cai i comu n i st i in con t ra •- ', o 
con l 'estremismo massimali
sta d: al tre foi'7o non sol
tan to ex t rapar lamentar i n 

« Ho det to anch?, alluden
do al compromesso storico - -
ha a [fermato mons Pisoli 1 — 
che il mondo cattolico rlfus-
ye da a t tes" vertlcistiche, co
me a dire che a mio avviso 
il prob ermi non e di avalla
re operazioni politiche di 
\c r t ice eon tus" e ambigue in 
cui ognuno potrebbe pevd-r'* 
la propria identità sp .n tua 
le ma dl conoscerai meglio 
e di lav-orare i n t e rne , o irriti-
no con la s u i precisa col lo
cazione ideolomca, come .-.; 
e caputo iare nella re-asten-
/a ix'r !a f ra terni tà r ;v,!e e 
una convivono p:u autent .-
ca mente *>oliditle e umana 
dee;!; italiani •>. 

. Ilo (cncliioO diecu.lo — 
ha dichiarato mon.-,. Pi soni ' 

che quando ci si conlron ! 
tu sul met ro dell.- vicnnd-- ' 
.ViOr.che e pene ten tare di ' 
io t i l ron ta rc : sul punto più j 
aito nella scala di valor: che 
r,.->pondano ad o^m *•.-,.^eri/a I 
iXco .spirato umano Sa.ve le \ 
i ib.tl:" d''U'enla.-.ì or.itor.a, , 
ni: .sembra che .sii chiara la 
allu.s.one ai proh.emi mora ! 
li e spiri tual, che un catto 
l..'o non può ,_;iK.i'aie nel'a 
ioli , iboia/ .one con olt:1" ier ' 
/•• [i >. "< he iid oeni . velai , 

irrande die la rot tura di esso 
sta divenendo una realtà». 

Dolores Ibarruri ricorda 
che neprll ultimi mesi oltre 
un milione di operai spagnoli 
hanno scioperato, che al mo
vimento di sciopero parteci
pai» ora anche implosati e 
tecnici e che una ulteriore te-
stimoniair/.'i .(dei!-1 dimensio
ni della decornposizione del 
redime», sono le lotte dejjli 
studenti, deidi intellettuali e 
del liberi professionisti, men
tre anche duemila ufficiali 
dell'esercito si sono pronun
ciati per l'amnistia a favore 
de! prigionieri politici. 

Sperando di paralizzare le 
lotte operaie, le autorità han
no condannato dieci dirigenti 
delle ««Commissioni Operaie1 

a ÌGU anni d: carcere, ma in 
seguito al movimento dl so
lidarietà interno e interna
zionale, la sentenza e stata 
rivista, anche .se ancora sei 
compairni sono rinchiusi nelle 
prigioni Ir menisi-1. 

La popolare diriger»'e co
munista spagnola pone quin
di m rilievo «il potente im
pulso del movimento naziona
le con'.ro la d:11atara>> dato 
dalla Giunta democratica 
creata la scorsa estate con 
la partecipazione d: diverse 
forze politiche, ideologiche e 
social1. »Le manifestazioni di 
massa e le posizioni demo
cratiche di importanti am
bienti politici in Spagna — 
ella s c r i \ t . mostrano che 
non è '.ontano il momento nel 
quile verrà r-'n li zzata l'im
portante azione nazionale de
mocratica che la Giunta pre-
coniz'/a e che noi comunisti 
chiamiamo scio]xjro nazio
nale». 

[•a compagna Ibarruri con
clude l'articolo con un appel- ! 
lo ai «compairr»! e am'ci In I 
tutti i pa'-si a ratforzare la ' 
loro solidarietà e il loro ! 
aiuto». | 

Romolo Caccavale , 

Dall'arcivesco di Madr id 

Consegnata a Franco 
la richiesta di 
amnistia per i 

detenuti politici 
.MADRID, a. 

S, e aperta og/i a Madr.d ' 
la XXII «5seinl:.ea della con 
lerenzn eplscop.ilc spa^no.a , 
per discutere Ira l 'altro, della 
i-i'otu illazione "s ia ne.la chic 
s i .- . tew che t r i tut ta la so- ! 
c.eta spagnola . . 

Durante la p.'im.i seduta 
mo n.i.^ner K, ir: ci ne y Taran 
<.0)\ lia inlormato l\t.-,semblea 
d, ave.-e presentalo « peivona. , 
mente al.e più ulte e,ir:,hi1 

dello . . ta 'o J. l ' istanza et; ani 
n.. i .a elaborala dal 'a com-
m.r-s.one permanente drll 'epi-
s.'c pato. toni" pure u.ia min-
lo^a avanzala dalla comrn.s- , 
salile naziona.e dell'oi ganiz/a 
z;o.ie g.Ust./ia e pace » 

In serata n:on.-,.'.'nor Knr, 
que y Tarancon noto per le 
.-uè pe.si/.on: libera, ' e s tato 
r.eletto pre.^.deiit" d"l "i , ri 
bica jier : . pross.mn : . ,ÌI , 

La contere.iza p'"( . - ' . . . ra .. Ì 
sue (!'•:.ber.i/.on. in.o a. p.v.- ! 
simo adorno otto, ] 

II discorso del compagno Bufalini 
f Ihiihi pritmt fmuina I 

r 'a. ifan., .n ci'..--., i c i t a n .i 
s; irne con i. : .'.,\ru. o de'la 
teoria de" . op]X)s',i •,.,»l;-oni:-
sml La .io ' ra 'ii.zin' -̂i d e v 

Dobh.a'iio lar emey.', ;*•, H-M 
co,d :ont ' d-'jli .-1 - r '-he 
han. io vot-ato per •] MSI ni 
(pianto u pres-Mta1, i e un • 
<t p i r t l t o d 'ordine ,. a con 
tradd:z.one tra qite1 la si; t 
v<'-'c (leniamo •.< a e '<j az on, 
teppisi.ch»' d: la-i' j,'*upp d. 
.squadr1..:. ad e.„-,.i folle'M" 

Bufai,ni hvi qu:nd r.clna 
mnto 1 mot:v, ne" cu , <o 
m u n s i non r'U-n-rono ^.'i-ta 
la parola d'ord.t i" dello .-.MO
LI! mento del MSI, 'n quanto 
L'I' eietto:-! non si .M -oluono 
ed In quanto non bisogna du
re allb. H coloro che non vo
gliono co'p.re lo squadr .smo 
e !<i violenza fasi ,sta. Mi re 
e.dei'" >• rari ci &•] laicismo, 
!ia de t to Rufalin1 ."'eh :-iman-
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1 .•<• ci i r. m r -i • •:<• ud i! 
l ionture, e on so ' jz on; j.u.-t 
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Il rapimento di Lorenz 
(Dulia prima pagina) 

di Bonn non rie hìederà la 
estradizione al paese che ospi
terà i liberati m cambio del
la vita d: Lor«n/". 

La «Lufthansa » -- la com
pagnia d, bandiera della RKT 

ha annunciato in seraia 
che un nuovo equipaggio e 
partito verso un aeroporto 
del Medio Oriente. sen7a pre
cisare quale. 

La comm.hs;one speciale dì 
emergenza presieduta dnl 
cancelliere Schmidt è !n riu
nione a Bonn da quando lo 
aereo s: è levato dalla pista 
di Francoforte. L'esponente 
democristiano sequestrato 
non sarà liberato fino a quan
do 1 cinque detenuti scarce
rati non saranno a! s-curo 
Non .->! sa se quello di Aden 
sia uno scalo tecnico oppure 
se n: cinque tArh concesso lo 
astio polit.co 

Prima d: procedere nel rac
conto dell'« affare Lorenz» è 
più opportuno dare 1 risultati 
delle elezioni d: ieri a Berli
no ovest, sulle quali 11 se
questro di Lorenz ha avuto, 
a giud./io di tutti gli osserva
tori politici, un peso rile
vante. 

La CDU ha ottenuto, secon
do 1 rifluitati finali ufflc'ol! 
resi noti questa nott". II -J.ì.fl 
per cento, diventando così 
per la prima volta il mnarsìor 
partito in seno al parlamen
to cittadino. Non ha però ot
tenuto In maggioranza asso
luta e si ritiene che conti
nuerà a restare all'opposi
zione. 

I socialdemocratici (SPDi 
nonno ottenuto il 42,7 per 
cento e 1 libera] democratici 
iFDPi 11 7,2 per cento; am
bedue riuniscono insieme ab
bastanza voti per formare 
una coalizione analoga a 
quella federale a Bonn. 

La CDU rispetto alle ulti
me elezioni del 1971 e pro
gredita del 3,7 per tento, da-

(Dalla prima panino) 
ste e le provocazioni lolle-
rate o addirittura lavorile a 
Roma in questi giorni. Il fat
to che alcuni gruppi delia 
coalizione di governo arro
vescino la logica delle cose, 
solleva quindi nuovi interro
gativi ; e fornisce altri ele
menti di giudizio. 

Sulle questioni dell'ordine 
pubblico il PSI terra a Mi
lano, il 7-8-9 un convegno 
che sarà concluso dall'onore
vole De Martino. Le propo
ste socialiste in questo cam
po sono già state delineate 
dopo una riunione della Di
re/ione del partito. La DC. 
oggi. dkAiuteru. nel corso di 
uno. riunione a piazza Sturzo, 
uno schema di disegno di leg
ge messo a punto dal diri
gente dell'ufiicio legislativo, 
ì'on. Scalfaro. Non si cono 
scc il testo di questa propo 
sta: si sa soltanto che do
vrebbe riguardare una diver
sa disciplina nell'uso delle 
armi da parte d«*ll« polizia 
e qualche altro aspetto de! 
l'attività repressiva, I social 
democratici, invece, continua 
no a chiedere un « vertice » 
della maggioranza, per affron
tare la discussione sull'unico 
punto che a loro sta a cuo
re, e cioè sul « fermo d: PS ». 
Contro questo .< vertice;, si è 
pero pronunciato :1 PR1. 

1 repubblicani, del resto - -
e il Congresso d, Genova lo 
ha confermato - , restano 
fermi nella loro posizione di 
appoggio al governo almeno 
fino alle elezioni amministra-
live e regionali previste per 
legno a primavera. Neppure 
i contrasti sulla politica eco
nomica, che pure esistono — 
ha precisalo La Malfa —. pos
sono far cambiare parere ai 
repubblicani su: rischi che 
oggi comporterebbe una crisi 
di governo. 

G.i echi al Congresso del 
PRI riflettono molti degli sta 
li d'animo presenti attual
mente nella magg.oranza. In 
tanto, all'interno del PSD1 
..ono emergi giudiz.i nettamen
te contrastanti sulla politica 
d: La Malta politica che e 
stata considerata con favore 
da] senatore Saragal. e m 
modo netta men t e nega 11 vo. 
invece, dal presidente del par
tito. Tanassi, Alle posizioni di 
La Malia Vr\ presidente del-
la Repubblica ha dedicato 
una lunga dichiara/ione. Sa 
ramit critica, i: indicandole 
,( note ^tonate », i liscili de: 
repubblicani a La lettera d. 
saluto di Tanassi e anche il 
modo come e stato risolto ;1 
«caso Giumella'/. Ma. soi; 
munge, sul resto, che ti Con 
presso del PHI ha conferma 
Io le .sue a.,peti ali ve. Secoli 
do Saravat. « tt vomprorne^ift 
storico non e un tetto polì 
tico mu storico, la cui soiu 
Gioite e rinviata al rnomcnto 
ni cui le ci'costarue lo ieri 
de ranno possibile, m'e a ci' 
re quando la stona \> i orra 
In questo senso, egli ha latto 
un parallelo con la linea se 
guit.i 0,<\ Brand: r.el'a O. * 
P il.' 'li. Incendo d/. entar-- ., 
pi olj ' ni i de !'a u-t J ;c i ' on • 
d* .le clife (.Je! n ali " da n < 
tl^u i.!ie eia, nto.X'j Sa .a^a l , 

to the pr .ma ov-va .: x;t,2 p-r 
c^nto I sn< aldemo r a t a . .-•> 
no se-v,; dal r><}.4 per cento 
nel 1971 al A?,7 p-^r cento ora, 
e 1 1 Pera! dem-vrot •. : sono 
.st.es dal.'11-5 pe- cento del '71 
al 7.2 per e '-r.lo eia, 

Il leader della CDV a Ber
lino Ovest. Peter Lorenz, è 
stalo r.e'et to a ..a Cimerò d. 
Berlino Ove.--t nella .--un e;r-
co.scr:z.one d ' Tempel hof 

T o n v a m n al 'a vicenda del 
sequestro e de l ' ae reo par t ' to 
questa man )-)A alle ti.^-i me. 
no cinque, d.ret to a D-tmaf-co, 
dal l 'aeroporto di Rheln-Mnin 
a Franeolo'-te Si t ra t ta d: un 
Boema 707. con a bordo cin
que del se; cosiddeti , ( anar 
chici > dei qua!: : rap tor: di 
Peter Lorenz hanno chiesto la 
scarceraz one, .n cnmb.o del 
rilascio del l 'è-ponente demo-
er:.s*lane II .v-.;o carcera to . 
l'avv. Horst Mahler, si è ri
fiutato d: la.sciar*1 la prig.o-
ne. L'aereo era « p.eno cari
co d: carburante . E' jxirtìto 
quas: un'ora dopo ;l termine 
fìsiMito da- rapitori d: Lorenz-
perche a l l 'u l fmo is tante il 
capo de; p.loti della Lufthan
sa, Werner Ut ter, aveva chie
sto eh" iossero a bordo due 
equipaggi d: qua t t ro parsone 
ciascuno, ment re . prlg.onieri 
scarcerat i insistevano perchè 
vi fosse un .solo equipaggio, d! 
qua t t ro persone tu t te tede
sche, 

La partenza dell 'aereo è 
s tata trasmessa .n dirct+a per 
televisione a IVr ' ino Ovest. 
in modo che ; iup:tor: potes
sero assistere al decollo e al
l 'adempimento delle condizio
ni o\i\ loro poste, 

Heinrich Al hertz, pastore 
proto. . tante e %,<A sindaco so
cialdemocratico d: Berlino 
ovest, ha accet ta to ri: ac
compagnare nel viaggio i cin
que ((anarchici-') liberati, co 
ni" avevano chiesto 1 rapito-
di d: Lorenz. Dalla deci.-ione 
degli autori del colpo di ri
manere u Berlino .-.: e dedot

to che ,!,.,.„ ,., ^ n ' . . ^ ro FA 
t'iir. d, poter e\ :t*ne ',.\ < it* 
W.VA. 

Spiegando l i dee sitine cje| 
dovemo d: Lonn di nv are 
il Boe.ii.: a Damasco ., p-«r-
l.ivoc-' della poi.zia d: Kran 
color 'e r\A det to che e: al 
era preoccupati m primo luo
go d; lar part i re , t mqii*» 
en t ro il terni ,ne fissato dal-
l'ul: .matum del movimen
to 2 giugno >• « Quando A 
v.'.iìiiio appreso dallo te lev-
s.or.e e dalia ruciio della par
tenza dell 'aereo per il .^ud » 
ha dei to CJruemm,n:er « \ 
rapitori potranno indicare U 
des ima / ione ultima I c.nqu*" 
non sono rnisc.t: a metter» ' 
d'accordo nonostojite abbia
no discusso tut ta la notte, e 
cosi hanno accet ta lo la pro
posta dì una de,t inazione 
provv;.**or,a la t ta dal gover
no » 

Resta da dire qualcosa su: 
detenuti scarcerati e o r i » 
bordo dell 'aereo. Dappr.rrm 
e rano solo quat t ro , due uo
mini e due donne, avevano 
deciso di approfi t tare dell'oc
casione loro oflcn.ii da: ra
pitori di Ixirenz All'ultimo 
istante un 'a l t ra detenuta . Ga
briella Kroecher Tiedemann. 
che si era rifiutata dì lascia
re il carcere. ht1 cambiato 
idea e ha deciso di unirsi 
agli altri quat tro. Sub.to ,«rf 
e disposto che venisse in VÌA 
ta in aereo da Esseri, ove erri 
de tenuta , a Fra neoforte. 

Con Verena Becker e L-on 
I n g n d S-epinann. che .si tro
vavano m carcere a Beri'«no 
ovest in a t tera di p rocedo. 
il quar te t to dei detenuti ch'
aveva no sub, 1 o accet ta to dt 
fare il v.aggio comprendeva 
Rolf Pohle. accusato ri: ave
re fornito armi a: guerricl.c-
ri della t< fra7lone a r m a t a 
rossji » dì Andreas Bnader e 
L'irike Meinhof, <- Rolf Heis-
sler. imputa to di aver r>rov 
veduto .1 gruppo d: dana-o 
rapinando banche. 

Contrasti e manovre 
' ha anche ribadito il proprio. 
ì nO'O. giudizio sugli USA e 
: sull'URSS, E infine ha affer-
: mato. nel ribadire il suo fa

vore per una soluzione di 
K centro -sinistra organico >-; 
« Stente compromesso storno, 
qiandt, data la situazione 
mondiale presente, via disten
sione bui piano internaziona
le, garantita dalla fedeltà al
la politica atlantica, e con
fronto con i comunisti ìion 
sul piano assurdo della vio
lenza, che aprirebbe -- sostie
ne Saragat - prospettive di 
Otterrà civile, via su quello fe
condo delle riforme sociali >\ 

A questo giudizio saragnUia 
no sul congresso del PRI 1« 
riscontro quello di TanasM. Li 
Ma Ila, secondo . 1 preside n te 
del PSDI. avrebbe commesso 
un « (jrave e irreparabile erro
re » facendo cadere la <t pre-
aiudiziule sui princìpi >> < e i o e 
riluttandosi di aderir** all'an
ticomunismo viscerale). Degno 
corollario di questo parere di 
Tanass,. che ha concesso una 
.ntervihta a un .settimanale 
nltras d: Rusconi, è Io sforzo 
del presidente del PSDI di da
re un giudizio « storico •> sulle 
cose italiane• ^ La rn/a opi
nione - ha detto — e1 die i 
aitai italiani risalgano al \'>3, 
al fallimento di quella teppe 
tnupQioi liana che i comunisti 
hanno sempre chiamato " leu-
pe truffa " »; se la « legge truì 
fa '» l'orse passata, "la storia 
di f/ues'ti venti anni sarebbe 
du'ersa ». Anche m questa oc
casione, il presidente del PSDI 
non ha nascosto la propr.a 
propensione per lo sbocco dei 
le elezioni politiche anticipa 
te, anche se ha sub.lo aggiun
to che « la realta, in t/ue^to 
momento, impedisce <i',testo 
sbocco ». 

j cento. La maggioranza ha 79 
[ seggi o la minoranza 11 Intan 
ì to, :1 rad.cale Marco Pannel-
I la, accusato d: «semmarc 
I zizzania » tra . repubbl.can-
I da La Malia, ha preannunc.a-
| to una querela contro :l leader 
1 del PRI. 

PRI Il Cong 'Os,so repubbli 
cano si e conc.uso - dopo :! 
discorso di La Malta — con 
l'elezione del nuovo Consiglio 
nazionale del partito l̂ a mo
zione di maggioranza ha avu
to 1*88.1 per cento de. voti, 
quella della sinistra l'I],9 per 

Il PC portoghese 

auspica accordi 

elettorali fra le 

forze democratiche 
LISBOW. li. 

Il Pa: ilio Kirnuti.stj po.-tog'ie 
-•e p.]"'eup,i a l'è cje/ioni pc' 
1' Vss^niblea costituente piv\ <e,< 
per il 12 aorile prossima, ,n tu: 
1. t\ eolJeg, elettorali del Part*.-
giilio e siile adiacenti: Mauera 
e A/ztu're. Non presenterà ,-i\e 
ce candalati ne [>-r g', onii 
granii ne !>•!• ca elettori r<-»c 
(lenii m paesi , n \ ia d: dece'o-
n.z/az:one Ix» ha -e-.o noto stfl 

man*1 il >cgre;ar,o ge -v iac del 
pari ,'<» \ l \aro ( unhA pi 1 cor MI 
di una eoniorenzu stampa da 
r.tite la quale ha annunciato la 
sua candidatura nr.ki lista ^ r 
il collega, ti- L.slxma, Nello 1:-
'•te de! nari ito comunista — ••« 
rivelale t'unhal — figure1 imnn 
ii'iehe ,\\ uni catta!,ci. 

U M-m-etar.o generale rie! PC 
'ia sosienuìo 1a notes*, tà -', «1 
'H'.I-Ì/C im , i)a-i,ti. sottol ncan-
dn die ntin --arehl).' affa".o sor
prendente un aei nriio pre c'et-
Itn-alc fra fnr/e demoer tt el>e 

Nc-sa-i parili) — ha dct'.o — 
è :n grado di go\er-iar*- da io-
Io - Per nae-e.o s<\ ,n;ì(. c'animi. 
a : ae -ordì scio p>ss 1>,1 <• -in 
spicalv'i 

V \am Cunha1 ha •• Iv-id in ( V 
e -i.-c<-s-.a'-it> e ic , ' Mev men'o 
d"l'e fo'vc AVV i v rimanga ^ul 
la S-.C1.I ;>i,l]t L' 1 Jie- 'a. 'beso c i 
i 'te dc;>* le e't>/ on, 
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